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Nicola D’Auria – Presidente nazionale del Movimento Turismo del Vino 
 
Come Presidente nazionale di MTV, in virtù del Decalogo proposto, concordo con quanto riportato. In primis, 
desidero tuttavia porre l’attenzione sul fatto che oggi molti territori reggono l’urto congiunturale grazie alla 
crescita dell’agroalimentare di qualità ed allo sviluppo turistico ad esso collegato. Nondimeno troppo spesso 
ancora oggi i vini sono consuetudine nei calici e non espressione vera del territorio poiché non si è compreso il 
valore strategico ed economico dell’agroalimentare di qualità in genere. 
Ma I soci del MTV lo hanno capito. Hanno capito che oggi turismo del vino non significa più solo mettere a 
disposizione dei visitatori uno spazio dove poter acquistare bottiglie, questo perché il turismo del vino non è solo 
un’opportunità diversa di vendita in cantina. Certo, ben venga anche questo, ma enoturismo è ospitalità, cura 
dell'accoglienza, conoscenza delle lingue estere. In una strategia ideale di promozione è determinante la 
presenza fisica del produttore e la sua determinazione ad unire la propria faccia al proprio vino. Ed è per questo 
che lo sforzo più importante da compiere dev'essere rivolto verso i produttori, per ottenere il loro coinvolgimento 
diretto nelle iniziative tese allo sviluppo della cultura enoturistica. 
L’enoturismo infatti è una forma di turismo, peraltro, abbastanza recente. E infatti quando il Movimento Turismo 
del Vino è nato, nel 1993, non esistevano in Italia forme di turismo organizzato imperniate sul vino, salvo qualche 
singolo caso privato. Negli anni, grazie anche all’attività del Movimento, quella enologica è diventata una delle 
tipologie più significative di turismo in Italia, con il plus di contribuire alla crescita e alla diffusione della cultura 
del vino. Oggi gli accessi alle cantine italiane sono stimate in 10 milioni (Wine Monitor) e riguardano 4-6 milioni 
di turisti per un giro d’affari intorno ai 5 miliardi di euro. 
“Oggi, come afferma la stessa World Tourism Organization - si legge sempre nella ricerca - il turismo 
enogastronomico è un segmento in forte ascesa e uno dei più dinamici all’interno del settore. La componente 
enogastronomica ha acquisto una rilevanza considerevole nelle scelte di viaggio: secondo la World Food Travel 
Association il 93% dei turisti leisure ha partecipato a esperienze a tema rilevanti nel corso delle sue più recenti 
vacanze e il 49% ha indicato il cibo e il vino la ragione principale di almeno un proprio viaggio negli ultimi due 
anni”. 
Rispetto ai concetti cardine indicati nel Decalogo da parte nostra – dell’Associazione che rappresento – non 
posso che appoggiare quanto riportato in quanto per primi ci siamo impegnati e fregiati della prima certificazione 
dell’Accoglienza in Cantina poiché pensiamo che la qualità vinca sempre; essendo peraltro certificata dallo 



stesso Movimento del turismo del vino, che ha avviato questo processo nel 2008. Un’azienda associate è 
peraltro sinonimo di qualità certificata. 
Per essere una cantina certificata MTV bisogna essere dunque riconoscibili, a partire da una corretta, adeguata 
e chiara cartellonista che accompagni per mano il visitatore. Ci devono essere spazi adeguati per l’accoglienza, 
la vendita e la degustazione, oltre ad avere materiale informativo chiaro e completo. Non da meno deve essere 
il personale addetto all’accoglienza, con una formazione adeguata e conoscenza della cantina, delle tecniche 
di vinificazione, mettendo quindi il cliente a suo agio, sapendo rispondere anche a 
domande tecniche, meglio se anche in più lingue straniere. Il produttore, in quel momento, è ambasciatore di 
una tradizione, di una cultura, oltre una singola vendita. 
Se perciò vogliamo ragionare insieme sull’elaborazione ed attuazione di una strategia di marketing che ci 
permetta di sostenere la riconoscibilità e il valore del marchio ma anche sull’esperienza vissuta creando in primis 
una relazione /rapporto con il consumatore inducendo così una fidelizzazione più concreta e continuativa, questi 
possono essere possibili spunti su cui lavorare: 
 Stimolare le aziende a realizzare in cantina, ove non esistano ancora, strutture ricettive in grado di rispondere 

a requisiti di medio alto livello, promuovendone i servizi 
 Nel caso di piccole aziende queste dovranno trasmettere un senso di familiarità e ospitalità che gli diano un 

valore aggiunto rispetto alle grandi. 
 Incentivare un confronto pratico e costruttivo tra i vari attori del settore (istituzioni, produttori, operatori del 

settore turistico,…) proponendo l’idea di “brand territoriale” per creare un’immagine coordinata innalzando così 
il valore percepito del territorio stesso e di tutto ciò con cui è collegato. 
 Investire nella formazione di figure professionali competenti in campo enogastronomico e far sì che le stesse 

siano a “servizio del Made in Italy” 
 Una volta identificato in maniera chiara il target dei visitatori creare delle proposte che rispondano 

completamente alle esigenze di questi così da riuscire a colmare il divario fra domanda ed offerta 
 Innalzare la “coscienza” dell’importanza del turismo tra i produttori del mondo enogastronomico. 
 Far capire all’industria del turismo l’importanza del settore enogastronomico ed agevolarne la conoscenza. 

C’è da considerare che il turismo enogastronomico può essere inquadrato anche nell’ambito del turismo 
sostenibile in quanto le aziende vitivinicole sono sempre più accorte al rispetto e alla tutela del patrimonio 
ambientale utilizzando mezzi e tecnologie a basso impatto ambientale (riciclo biomasse, pannelli fotovoltaici). 
Spetta a noi, aziende, e alle istituzioni lavorare insieme per trasmettere un’immagine chiara e affascinante della 
realtà enogastronomica italiana che comunichi che i nostri prodotti, di qualità indiscussa sono ottenuti 
preservando i territori e le tradizioni avviando, perché no, una certificazione di eco-sostenibilità delle strutture, 
nei confronti della quale esiste una crescente sensibilizzazione da parte del turista. 
Grazie al know how acquisito in questi anni, il MTV, la cui anima è costituita da imprenditori che ogni giorno 
operano sul campo, è sicuramente la voce più autorevole, dinamica e apolitica che possa operare 
sull’enoturismo in maniera concreta. Certi di questo, ci auguriamo che negli anni a venire, grazie al costante 
incremento di numero di associati, la nostra Associazione possa essere uno dei protagonisti e promotori 
dell’Enoturismo in Italia. 
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